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ACQUISTO E VENDITA PREZIOSI

Il Natale arriva prima da 

Lo sconto del 50% verrà applicato sul gioiello con il prezzo inferiore. Operazione 
valida dal 03.11.2014 al 30.11.2014 presso i pdv aderenti all’iniziativa. Offerta non 
cumulabile con altre promozioni in corso. Sono esclusi dall’iniziativa monete e lingotti.

Acquista 
2 gioielli 
il meno caro 

lo paghi la
metà!50%

ROVATO C.so Bonomelli, 24

 All’Einaudi
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 – Mockingbird - Rossignol - Usignolo

di Marco Mazzone e Silvia Bonardi*

In visita a Medjugorie

❏❏ a pag 9

Giovanna, classe 
1941, racconta 

la sua Africa: 
Sono partita per 
la Nigeria nel ’71. 
Era appena finita la 

La mia Africa
 Donne e lavoro

di Claudia Piccinelli
guerra civile col Biafra. Mio 
marito Claudio voleva andarci 
per lavoro e io non mi sono ti-
rata indietro.
A Lagos State sono arrivata in 
aereo. Che impressione il ter-
minal, un capannone lungo, di 

Circa un mese fa, siamo sta-
ti a Medjugorje, una piccola 

località del comune di Citluk, in 
Bosnia Erzegovina. Il paese si 
trova alla base delle due colline 
Pobrdo e Križevac, tantoché il 
suo significato è "fra i monti". Si 
tratta di un luogo nel quale i cri-
stiani hanno resistito per secoli 
alle persecuzioni turco-musulma-

ne e del regime comunista. Fin 
dai primi anni Novanta, questa 
località è diventata meta di pelle-
grinaggio, anche se il fenomeno 
delle apparizioni cominciò il 24 
giugno 1981, quando sei giovani 
del posto videro ai piedi del mon-
te Podbrdo una figura vestita di 
bianco con un bambino in brac-
cio, ma sorpresi e allo stesso 
tempo spaventati non si avvici-

La musica jazzi 
d’alto livello che 

di tanto in tanto si 
fa all’Enobar Para-
dosso fa di questa 
nostra cittadina una 

cellula fiorente in sintonia, per 
quanto nel suo piccolo, con la 
grandissima New Orleans. L’i-
niziativa , nata quasi per caso 

tra un gruppo di amici, non è per 
nulla fuori luogo, anzi, ben ci sta 
,visto che Chiari ha avuto la for-
tuna di dare i natali a musicisti 
importanti del jazz, come Ange-
lo Faglia, Vittorio Buffoli e Nino 
Piccinelli. 
Nel libro sulla storia Italiana del 
Jazz, l’orchestra Nino Piccinelli 
è citata tra le prime ad esibir-
si nell’immediato dopo guerra. 

❏❏ a pag 15

Il jazz nel cuore di Chiari
Angelo Faglia

di GueRino Lorini

 Note blu nel ring urbano

Da Chiari alla Nigeria e ritorno:
la storia di Giovanna Belotti

Giovanna Belotti

❏❏ a pag 11

Marco Mazzone  
e Silvia Bonardi



TESSERE RICARICABILI (durata 1 anno dal giorno di primo utilizzo)

IMPORTI e LIMITI DI PRELIEVO:
€     5,00 prelievo massimo giornaliero litri 02;
€   10,00 prelievo massimo giornaliero litri 04;
€   15,00 prelievo massimo giornaliero litri 06;
€   20,00 prelievo massimo giornaliero litri 08; 
€   25,00 prelievo massimo giornaliero litri 10. 

Le tessere possono essere ritirate fino al 31/Ottobre presso i nostri sportelli di 
VIA DELL’AGRICOLTURA 2/B e, dal 01/Novembre, 

presso i nuovi sportelli di PIAZZA ZANARDELLI (ex Emeroteca).

All’atto del ritiro, dovrà essere esibito a scelta:
1. un documento di identità che comprovi l’iscrizione all’Anagrafe del Comune di CHIARI;
2. una fattura per il Servizio di Igiene Ambientale attestante l’iscrizione a questo servizio 
 per il Comune di CHIARI.

Ogni nucleo familiare ha ricevuto due bottiglie in vetro prima dell’inaugurazione 
ma potrà ritirarne una nuova in caso di adesione all’iniziativa e potrà utilizzarla per il  
prelievo dell’acqua. 

IMPORTANTE: non utilizzate bottiglie in plastica, inquinano una volta disperse 
nell’ambiente e se riutilizzate a lungo possono essere dannose per la salute.
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Navoni in Regione con Forza Italia
Nominato membro del Dipartimento 

Sanità per la Lombardia 

 Spazio autogestito

Nomina a membro del Di-
partimento Sanità di Forza 
Italia per la Lombardia.
  
Si comunica che, in data 
25 ottobre 2014, il Coor-
dinatore regionale per la 
Lombardia di Forza Italia, 
on. le Mariastella Gelmini, 
ha nominato membro del 
Dipartimento della Sanità 
regionale nell’ambito di 
Forza Italia, il rag. Fabia-
no Navoni, già Assessore 
alle Politiche Giovanili dal 
2007 al 2009 e Presiden-
te del Consiglio Comuna-
le dal 2004 al 2009 nei 
due mandati amministra-
tivi del Sindaco di Chiari 
Senatore Sandro Mazza-
torta ed attualmente con 
l’Amministrazione Vizzardi 
Consigliere comunale e 
capogruppo consiliare di 
Forza Italia. Il Dipartimen-
to Sanità è presieduto dal 
Senatore Sante Zuffada ed 
opera in stretta collabora-
zione con l’Assessore alla 
Sanità di Regione Lom-
bardia  on.le Mario Manto-
vani. “La mia attività nel 
Dipartimento – afferma 
Navoni - sarà orientata a 
dare un fattivo contributo 
per l’adeguamento del si-
stema sanitario lombardo 
ai sempre maggiori biso-
gni dei cittadini, tenendo 
conto del mutato contesto 
sociale nel quale viviamo 
e delle eventuali emergen-

ze epidemiologiche che 
richiamano tutta la nostra 
attenzione. Nuove sfide 
attendono la popolazione 
anche sul versante delle 
patologie croniche con par-
ticolare riferimento alla ter-
za età. Il sistema sanitario 
lombardo è indubbiamente 
complesso per l’importan-
za delle risorse impiegate 
a vantaggio dei cittadini e 
per le interrelazioni talora 
concorrenziali tra pubbli-
co e privato da sviluppare 
nell’esclusivo interesse 
dei pazienti. La centralità 
dei cittadini nell’eroga-
zione di 
s e r v i z i 
essenzia-
li come 
q u e l l i 
s a n i t a r i 
deve es-
sere il 
c r i t e r i o -
g u i d a 
per pro-
muovere 
p r o g e t t i 
di aggior-
namento 
e di valo-
rizzazione 
delle ec-
ce l lenze 
lombarde 
che ope-
rano in 
q u e s t o 
settore”.
g r a n d e 

qualità e grande compe-
tenza punto di riferimenot 
per la snità bresciana pre-
miato il suo lavoro e la sua 
competenza.
L’onorevole Maristella Gel-
mini ha definito l’incarico 
come “un atto dovuto per 
la grande esperienza e il 
lavoro svolto in tanti danni 
da Navoni nell’ambito della 
sanità. La sua esperienza 
politica, in tal senso, lo ha 
reso un punto di riferimen-
to per tutto il partito rela-
tivamente alla conoscenza 
della sanità nella Provincia 
di Brescia”. 

L’onorevole Gelmini: “Una nomina meritata
con tanto lavoro ed esperienza”

Il nostro obbiettivo è la 
soddisfazione del cliente

RESIDENZA PRIMAVERA – COLOGNE – VIA MARTINELLI
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Diciotto medaglie per il Gruppo Sport Alternativi
di Roberto Parolari

Il badminton di casa nostra riparte alla grande dal trofeo di Bolzano
incetta di medaglie: 3 ori, 2 
argenti e 2 bronzi.
Giovanni Toti trionfa nel sin-
golare maschile vincendo, nei 
quarti, contro il compagno 
Marco Baroni,  in semifinale 
contro la testa di serie nume-
ro 1 Koellemann del Malles 
(20/22 21/18 21/17)  e  in fi-
nale sul compagno di club En-
rico Baroni al suo esordio nel-
la categoria (21/18 21/18), 
Giovanni si ripete anche nel 
doppio maschile in coppia con 
Koellemann per 21/18  21/17 
sui cugini Enrico e Marco Baro-
ni, Toti completa l’ottimo week 
end con un  terzo posto nel 
doppio misto. 
Il terzo oro arriva da Enrico 
Baroni e Chiara Passeri che, 
anche se all’esordio nella ca-
tegoria under 15, dimostrano 
di non essere per caso i cam-
pioni italiani di doppio misto 
U13 in carica. Nel singolare 
femminile Chiara Passeri sfio-
ra la vittoria cedendo in finale 
e solo al terzo set  alla me-
ranese Innerhofer per 18/21 
21/12 15/21; Chiara conqui-
sta anche un bronzo nel dop-
pio femminile in coppia con la 
bolzanina Fallaha.
Nella categoria under 17 ven-

Nel week end del 18-19 otto-
bre il GSA CHIARI ha parteci-
pato al 4° Torneo Bauzanmin-
ton.
La manifestazione di categoria 
Grand Prix (il livello massimo 
dei tornei in Italia) ha visto la 
partecipazione delle migliori 
società dell’Alto Adige e del-

la Lombardia che hanno dato 
vita ad un torneo di alto livello 
tecnico in ogni categoria.
Il GSA era presente con 20 at-
leti che, accompagnati dall’al-
lenatore Tomasello, hanno ga-
reggiato in tutte le specialità e 
categorie presenti. 
Nella categoria degli under 
13 affermazione di Matteo 
Massetti che conquista due 

ori nel singolo maschile e nel 
doppio misto con l’altoatesina 
Mair. Due medaglie di bronzo 
arrivano da Alessandro Gozzini 
nel singolare e da Francesca 
Festa nel doppio misto. Buone 
prove di Sara Korolija  e della 
Festa che arrivano fino ai quar-
ti di finale nel singolare.
L’under 15 è la categoria dove 
la società clarense ha fatto 

gono conquistati due argenti 
da parte di Giorgio Gozzini nel 
singolare maschile che deve 
cedere la finale al meranese 
Gamper e da Lucrezia Bocca-
sile nel doppio misto in cop-
pia con il nazionale Caponio. 
Tre terzi posti arrivano anche 
da Diego Scalvini nel singo-
lare maschile, da Alessandra 
Longhitano nel singolare fem-
minile e dalla coppia Gozzini/
Scalvini nel doppio maschile.
Nella categoria senior bellissi-
mo bronzo da parte del doppio 
femminile composto da Lucia 
Aceti e Lucrezia Boccasile che 
devono cedere in semifinale 
contro la coppia del BC Milano 
Pirvanescu/Megumi che risul-
terà vincitrice. 
Da segnalare la prova della 

Boccasile che, rientrata dopo 
un mese di stop da un infor-
tunio, ha partecipato solo nel-
la specialità dei doppi e con 
pochissimi allenamenti nelle 
gambe.
Buona prestazione anche di 
Florin Brinza che è riuscito ad 
entrare nel tabellone principa-
le dopo aver vinto il girone di 
qualificazione.
Molto soddisfatto l’allenatore 
Tomasello del livello di prepa-
razione dei giovani clarensi in 
questo importante torneo. I 
risultati ottenuti sono stati un 
valido test per misurare l’effi-
cacia del lavoro effettuato fino 
ad ora e per poter programma-
re la preparazione in vista dei 
prossimi appuntamenti.
n

Con il patrocinio del comune di Cologne

 via Peschiera Cologne

ORARIO CONTINUATO 
dal lunedì al sabato dalle 8.00 alle 20.00

Omeopatia, �toterapia, dermocosmesi con cabina estetica, farmaci veterinari, alimenti per celiaci (anche surgelati),
alimenti per diabetici, test intolleranze, autoanalisi del sangue, telemedicina (ecg, holter pressorio e holter ecg),

misurazione peso e pressione gratuiti, preparazioni galeniche, consegna a domicilio farmaci urgenti

nuova apertura

della Dott.ssa Mara Remondina e del Dott. Michele Tomasoni

FARMACIA COMUNALE COLOGNE

I partecipanti al torneo di Bolzano





Chiari-Algemesì, 
un gemellaggio da urlo

Le modalità di indagine 
sono state diverse: con 
“cestini” per la raccolta 
delle polveri sedimentate, 
impiego di centraline mobi-
li (per gli inquinanti da traf-
fico), impiego di centralina 
fissa per il PM10.
Quest’ultima, la stazione 
sequenziale di campiona-
mento del particolato at-
mosferico PM10, è stata 
acquisita nel mese di di-
cembre del 2003 per un 
importo pari a circa 19.000 
Euro. 
Ha funzionato da genna-
io 2004 a dicembre 2009 
con controlli quotidiani del-
le polveri fini PM10 presso 
la postazione fissa a nord 
della città, situata presso 
l’istituto tecnico Luigi Ei-
naudi.
La riattivazione dello stru-
mento avverrà entro la fine 

I parametri indagati in que-
sti anni sono stati diversi: 
particolato totale sospe-
so, polveri fini PM10, SOV, 
PCB, metalli pesanti (rame, 
zinco, cromo, cadmio, ni-
chel, piombo), inquinanti 
da traffico (NO2, benzene, 
toluene, xileni), IPA.
Le indagini sono state 
condotte sia dall’Agenzia 
Regiona per la protezione 
dell’Ambiente che da ditte 
specializzate, sempre in 
collaborazione con l’Uffi-
cio Ecologia del Comune di 
Chiari. 
I luoghi di indagine sono 
stati variamente distri-
buiti sul territorio, fino a 
quaranta punti tra città e 
campagna per le indagini 
condotte con i cosiddetti 
“cestini”, presso alcune 
scuole materne e superiori 
in centro ed in periferia. 

L’assessorato all’ambiente 
e alla gestione dei rifiuti co-
munica la riattivazione della 
stazione di campionamento 
del particolato atmosferico 
PM10.

Nei giorni scorsi  la Giun-
ta del Comune di Chiari ha 
deciso di riattivare la “Sta-
zione sequenziale di cam-
pionamento del particola-
to atmosferico PM10” per 
riprendere il monitoraggio 
della qualità dell’aria ab-
bandonato nel 2009.
Nel 2000 si è dato avvio 
ad accertamenti volti alla 
valutazione della diffusione 
di diversi inquinanti atmo-
sferici e le analisi sono du-
rate fino alla fine del 2009, 
quando l’amministrazione 
precedente ha interrotto 
ogni sorta di analisi delle 
fonti inquinanti. 

Inquinamento atmosferico: torna la centralina
Sarà attivata entro fine anno e potrà essere spostata in diversi punti della città per rilevare il livello di inquinanti

dell’anno in corso con un 
costo indicativo di circa 
2000 euro mentre la riat-
tivazione operativa avverrà 
da gennaio 2015. 
Il costo di manutenzione 
annuale della centralina 
sarà di circa 3000 euro 
mentre il costo per la ge-
stione per la raccolta dei 
campioni e la relativa anali-
si sarà pari a circa 14.000 
euro.
L’azione intrapresa dall’Am-
ministrazione comunale è 
coerente con le linee pro-
grammatiche recentemen-
te approvate dal consiglio 
comunale con l’impegno 
dell’amministrazione “a 
monitorare, vigilare e in-
formare costantemente i 
cittadini sullo stato di salu-
te dell’aria, acqua e suolo 
perché aumenti la consa-
pevolezza e la responsabi-
lità di preservare il territo-
rio, assicurando alle future 
generazioni condizioni più 
favorevoli rispetto a quelle 
attuali”.

Domenico Codoni

Assessore all’Ambiente

Comune di Chiari

Proseguono le iniziative per 
il gemellaggio con la citta-
dina spagnola di Algemesì. 
Una decisione presa dalla 
giunta precedente che è 
stata ratificata anche dalla 
giunta attuale. 
Algemesì è una cittadina 
nelle vicinanze di Valencia 
ed è famosa per la “Festa 
de la Mare de Deu de la 
Salut” che si celebra l’8 
di settembre dal 1200, in 
occasione della quale si 
svolge una processione fol-
cloristica caratterizzata da 

L’arrivo della delegazione introdotto da una flash-mob

balli e dalla “muixeranga” 
(innalzamento di torri uma-
ne, pratica tipica del posto 
e che successivamente si 
è estesa in altre zone della 
Spagna).
Durante la festa si svolgono 
anche spettacoli di teatro, 
musica e danze tradiziona-
li che hanno origine molto 
antica,sono tramandati di 
generazione in generazione 
e coinvolgono più di un mi-
gliaio di cittadini.
L’Unesco ha incluso questa 
festa nel patrimonio mon-

diale dell’umanità.
Nell’ultima settimana di 
settembre ad Algemesì si 
festeggia “la semana des 
bous”, settimana nella qua-
le si svolgono corride di 
tori novillos (tori che han-
no meno di 4 anni di età) 
nell’arena situata nella Pla-
za Mayor della città. Questa 
manifestazione è una delle 
più importanti corride di tori 
novillos della Spagna. 
E’ importante ricordare che 
Algemesì è una tappa del 
“Camino de Santiago de 
Levante” lungo 750 km ha 
inizio a Valencia e attraver-
sa la Spagna da sud est a 
nord ovest fino alla città di 
Zamora. 
Il comitato gemellaggi (pre-
sieduto dall’assessore Lau-
ra Capitanio e composto da 
Chiara Facchetti consigliere 
di maggioranza, da Andrea 
Puma consigliere di mino-
ranza da Irene Paderno e da 
Ludovico Goffi rappresen-
tanti dei cittadini nominati 
dal sindaco) ha invitato a 
Chiari una delegazione di Al-
gemesì, guidata dall’Alcade, 
che ha raggiunto la nostra 
città nei giorni 7/8/9 no-
vembre. 
Dei rappresentanti della cit-
tà di Chiari hanno accompa-
gnato gli ospiti nella visita 
alla città e sabato pomerig-
gio al salone Marchettiano, 
durante il consiglio comuna-
le aperto alla cittadinanza, 
si terrà la cerimonia ufficia-
le del gemellaggio. Sabato 
mattina, gli ospiti spagnoli, 
faranno una visita al parco 
della villa Mazzotti e saran-
no ricevuti in villa dai rap-
presentanti della rassegna 
della Microeditoria che si 
terrà in quei giorni.
Il comitato Gemellaggi sa-
bato 18 ottobre alle 14 in 
piazza Zanardelli ha regi-
strato un “video saluto” alla 
città gemella. I cittadini di 
Chiari riuniti in piazza han-
no lanciato «Queremos Al-
gemesì». 

L’amministrazione Vizzardi  
ha deliberato,  nell’ultima riu-
nione di Giunta,  di individua-
re il responsabile della VAS 
(valutazione ambientale Stra-
tegica) in relazione alla revi-
sione del Piano Generale del 
Territorio in corso di progetto, 
inoltre la Giunta ha delibera-
to per l’individuazione del re-
sponsabile della revisione del 
piano.
Facendo riferimento ad alcuni 
principi espressi in campagna 
elettorale che ponevano l’at-
tenzione sul consumo di suo-
lo che, nel territorio clarense  
va decisamente ridotto,  e 
data la preoccupante situa-
zione economica  che ha pe-
santi ricadute anche a Chiari,  

è stato deciso di rivedere, ri-
ducendole, le previsioni  delle 
volumetrie consentite dal PGT 
precedente.
Un’altra decisione importante 
è stata quella di tenere la pro-
gettazione del PGT  all’interno 
e di coinvolgere gli uffici tecni-
ci del comune. 
L’intento è quello di valoriz-
zare le risorse presenti  e di 
contenere i costi, le esperien-
ze passate sono state troppo 
onerose per le casse del co-
mune e per le tasche dei con-
tribuenti clarensi. 
Qualora ci fosse bisogno di 
consulenze specialistiche, 
che non possono  essere 
svolte all’interno, ci si avvarrà 
di professionisti  qualificati e 

provenienti dal nostro territo-
rio.
La volontà è quella di partire 
rapidamente con la revisione 
del PGT  dato che è un do-
cumento in scadenza , sono 
quasi passati 5 anni, si preve-
de di completare la revisione 
in 5/6 mesi e di essere pronti 
per la primavera del 2015.
Importante e coerente con 
quanto affermato in campa-
gna elettorale sarà come si 
arriverà alla definizione del 
piano. Sarà un percorso par-
tecipato che dovrà coinvolge-
re ed informare i cittadini, i 
tecnici e i professionisti del 
nostro territorio, il tutto all’in-
segna della massima traspa-
renza.

Piano di governo del territorio:
vengono riviste le volumetrie 

Aggiornato il Pgt a fronte della crisi, onde evitare salassi
su aree non appetibili. Crescono i progetti gestiti internamente dal Comune

Notizie flash
IN PARETE CON IL CAI: Ha riaperto alla scuola media Toscanini la 
palestra di arrampicata curata dalla sezione locale del Club Alpino. 
E’ una struttura artificiale indoor del Club Alpino Italiano Sez.di Chiari 
per l’apprendimento, l’allenamento e il perfezionamento dell’Arram-
picata e l’Alpinismo.

PATROCINIO ALLA PEDERSOLI: Il Comune ha concesso patrocinio 
e utilizzo gratuito delle attrezzature della Città di Chiari per l’orga-
nizzazione del Concerto di Natale del corpo Bandistico G.B. Peder-
soli in collaborazione conA la piccola Accademia di musica di San 
Bernardino in programma nella Chiesa di S. Maria Maggiore il 13 
dicembre.

I TESORI DELLA MORCELLI-REPOSSI: Il Consiglio di Amministrazio-
ne della Fondazione Biblioteca Morcelli-Pinacoteca Repossi informa 
che è stato inviato a Milano “Il combattimento degli ignudi” di An-
tonio Benci detto il Pollaiolo (1431 ca.-1498): si tratta di una delle 
stampe più preziose al mondo per antichità (1467 ca.), rarità e 
bellezza. La stampa, incisione a bulino su rame, l’unica sicuramen-
te incisa da Pollaiolo, sarà esposta, dal 6 novembre 2014 a marzo 
2015, al Museo Poldi Pezzoli di Milano per la mostra: “Nell’argento 
e nell’oro, in pittura e nel bronzo: Antonio e Piero del Pollaiolo”.



Linee programmatiche di governo
“Chiari bene in Comune” 

SCUOLE

In campagna elettorale si è 
assunto l’impegno ad investire 
sulla scuola, perché il futuro 
della città passa dalle nuove 
generazioni. L’azione dell’Am-
ministrazione comunale sarà 
concentrata sul recupero degli 
attuali edifici scolastici, per 
adeguarli alle nuove esigenze, 
sia di sicurezza, che di fruibili-
tà e flessibilità d’uso, partendo 
da una progettazione strategica 
che abbia origine da una visione 
d’insieme e da una programma-
zione partecipata e condivisa. Il 
progetto sulle scuole non deve 
riguardare evidentemente la 
semplice messa a norma degli 
edifici, ma deve essere piutto-
sto intesa come un intervento 
pedagogico ed urbanistico che 
si prefissa, tra i vari obbiettivi, 
quello di creare sinergia con tut-
ti i servizi del territorio (bibliote-
ca, museo della città, ludoteca, 
etc). La valutazione iniziale dei 
plessi scolastici non si limiterà 
alla mera descrizione del loro 
aspetto strutturale: molto più 
approfonditamente, l’analisi 
rapporterà la situazione degli 
edifici alle recenti “Indicazioni 
per l’edilizia scolastica”. Indica-
zioni che, se rispettate, permet-
teranno ai docenti di essere al 
passo con le nuove metodologie 
didattiche, usufruendo di labora-
tori, di ampi spazi per le pratiche 
di “peer teaching” (“insegna-
mento tra pari”), di palestre, di 
giardini curati e di strade sicure, 
per poter far lezione “sul cam-
po” nelle vie della città. La scuo-
la sarà trasformata in un grande 
laboratorio, dove associazioni e 
singoli cittadini potranno porta-
re il proprio contributo perché 
la scuola diventi, con ambienti 
aperti e fruibili anche nelle ore 
serali, il Polo Culturale della cit-
tà. La scuola diventerà l’Agen-
zia cardine nel percorso diretto 
alla formazione di bravi cittadini, 
ovvero l’Amministrazione comu-
nale cercherà di attivare con il 
mondo scolastico una serie di 
progetti tesi ad approfondire 
la storia ed il dialetto locale, il 
significato della democrazia, l’e-
ducazione civica, il rispetto e la 
tutela dell’ambiente e del terri-
torio e della buona convivenza 
sociale. L’Amministrazione si at-
tiverà perché il plessi scolastici 
superiori, pubblici e privati, pos-
sano divenire sempre più delle 
eccellenze in ambito zonale così 
da rendere Chiari un polo stra-
tegico anche sotto tale profilo; 
una particolare attenzione verrà 
dedicata al settore degli studi 

agrari che l’Amministrazione 
comunale valuta positivamente 
in un’ottica di lungo respiro. In-
sieme con il mondo della scuola 
si avvierà un percorso che porti 
a far rivivere il “consiglio comu-
nale dei ragazzi”, perché fin da 
piccoli si possa sperimentare 
come funziona una democra-
zia, praticando le sue regole e 
cimentandosi nelle sue dinami-
che.
 
SOCIALE. FAMIGLIE. ANZIANI. 
DIRITTI. INTEGRAZIONE

In campagna elettorale si è as-
sunto l’impegno: Ad elaborare 
seri progetti nell’ambito delle 
politiche sociali, che superino la 
logica dell’erogazione dei servi-
zi e favoriscano il benessere di 
tutti i cittadini. In un’ottica di 
co-responsabilità l’Amministra-
zione e le realtà presenti sul 
territorio (istituzioni, fondazioni, 
associazioni, privato sociale, 
ecc.) collaboreranno per trovare 
le risposte più efficaci ed effi-
cienti per soddisfare i bisogni 
delle persone, in particolare 
quelle maggiormente vulnerabili 
e fragili, investendo sulla pre-
venzione del disagio piuttosto 
che sulle contromisure a po-
steriori; • A valorizzare la figura 
dell’anziano come risorsa attiva 
per la nostra comunità, coinvol-
gendolo in progetti di pubblica 
utilità e creando iniziative tese 
a favorire l’incontro e lo scam-
bio intergenerazionale. • A pro-
muovere le politiche sociali che 
non possono essere solamente 
assistenziali, ma devono essere 
azioni innovative di correspon-
sabilità e di prevenzione. Questi 
presupposti sono fondamentali 
per il passaggio della persona 
da abitante a cittadino, come 
risposta concreta alla crisi delle 
politiche e delle sue istituzioni. 
• A realizzare un progetto straor-
dinario, condiviso e partecipato 
in collaborazione attiva con le 
realtà locali, per contrastare gli 
effetti più immediati della crisi 
economica atrraverso un patto 
educativo di comunità e di so-
stegno alla genitorialità realizza-
to in collaborazione con tutte le 
agenzie territoriali. • A costruire 
consulte permanenti finalizza-
te a favorire la conoscenza tra 
l’amministrazione e i cittadini. • 
A creare progetti a sostegno del-
le famiglie, dei minorenni, dei di-
sabili, degli anziani, dei giovani, 
degli immigrati e delle persone 
in situazioni di disagio. L’Am-
ministrazione comunale porrà 
un’attenzione particolare ai gio-
vani con l’intenzione di sostene-

re progetti concreti che nascono 
dalle esigenze delle nuove ge-
nerazioni; particolare attenzione 
verrà rivolta verso coloro che 
affrontano le cosiddette nuove 
povertà (quali famiglie colpite 
da morosità incolpevole, geni-
tori separati, etc) effetto delle 
difficili condizioni economiche 
e sociali di questi anni. L’azio-
ne di governo in campo sociale 
è peraltro chiamata a dare una 
risposta ad una serie di que-
stioni in continuo mutamento, 
in un territorio il cui equilibrio è 
stato scosso da una situazione 
economica non più rosea ma 
che, invece, presenta nicchie di 
povertà e di marginalità, il tut-
to in un momento in cui gli in-
terventi ed i contributi da parte 
degli Enti sovracomunali sono in 
continua diminuzione; compito 
dell’Amministrazione comunale 
è progettare una città solidale, 
attenta al più fragile, efficiente 
nel rispondere ai bisogni del 
singolo cittadino. Appare neces-
sario predisporre un Piano Re-
golatore del Sociale che, come 
avviene in altri ambiti, disegni 
i bisogni e le risorse della cit-
tà nei prossimi anni andando a 
creare una governance in grado 
di dirigere e coordinare le politi-
che in ambito sociale: l’azione 
del Comune deve essere diretta 
a definire i ruoli dei vari Enti che 
lavorano in ambito comunale e 
sovraccomunale e, quindi, ela-
borare piani specifici relativi alle 
singole problematiche. L’Ammi-
nistrazione comunale lavorerà 
nei prossimi anni al fine di: - cre-
are un coordinamento dei gruppi 
di volontariato esistenti sul ter-
ritorio per il potenziamento delle 
specifiche funzioni ed attività, in 
sinergismo fra chi si occupa de-
gli stessi ambiti, organizzando 
eventualmente, come da te pro-
posto, un Comitato Sociale; - ad-
divenire ad una completa analisi 
del disagio esistente sul territo-
rio, con differenziazione per pro-
blematiche e categorie a rischio 
( es: uomini soli, disoccupati, 
sfrattati, famiglie con minori, di-
sabilità, anziani, etc) e ciò al fine 
di dare una risposta a problemi 
reali ma di difficile percezione; - 
coinvolgere i rappresentanti dei 
vari gruppi (per esempio, invalidi 
del lavoro, sordomuti, comunità 
straniere) che hanno come de-
stinatari alcune categorie di per-
sone svantaggiate presenti nel 
territorio e ciò al fine di ascolta-
re, raccogliere istanze e neces-
sità, costruire progetti; - creare 
una squadra di giovani (servizio 
civile comunale?) preposti (in 
collaborazione con il comune) a 

coordinare ed assistere i servizi 
sociali ed i gruppi di volontaria-
to nell’attività di assistenza e di 
supporto pratico/logistico (in-
formatico ed altro) ed eventual-
mente come supporto per altre 
attività/assessorati; - fare rete 
con le realtà sovra comunali, ad 
esempio partecipando al proget-
to “Salute in Comune” dell’ASL 
di Brescia (con varie aree di 
prevenzione: lotta al tabagismo 
ed alle ludopatie, educazione 
alimentare, progetto scuola, ver-
de, ecologia e benessere degli 
animali, oppure aderendo ai pro-
getti regionali integrazione affitti 
e utilizzo appartamenti sfitti in 
aree ad alta densità abitativa. 
Sempre in campo sociale, si 
cercherà di costruire progetti su 
quelle strutture sequestrate alla 
mafia e presenti sul territorio 
clarense, tramite una dichiara-
zione di interesse da parte del 
Comune di Chiari. Nell’ottica 
appena sopra descritta, le fon-
dazioni, in particolare, dovranno 
ritornare ai propri fini statutari, 
valorizzando i propri patrimo-
ni in una logica di servizio alla 
comunità; i membri dei consigli 
di amministrazione nominati 
dall’Amministrazione comunale 
dovranno impegnarsi a rendere 
pubblico il proprio stato patri-
moniale secondo le disposizioni 
della Legge 90/2014 nonché 
ad operare perché le partecipa-
zioni ed i bilanci degli enti in cui 
sono nominati siano pubblici ed 
accessibili. Chiari vuole essere 
una città aperta a tutti coloro 
che rispettano i doveri ed i dirit-
ti, propri ed altrui, che vivono la 
propria libertà nel limite posto 
dalla Legge: detto ciò nessuno 
deve sentirsi solo ed abbando-
nato, la politica dell’integrazio-
ne deve riguardare ogni persona 
e deve mirare a far superare 
l’ostacolo che impedisce alla 
stessa di sentirsi parte della 
Comunità. Appare sempre più 
necessario costruire politiche di 
relazione anche con le comunità 
di stranieri presenti sul territorio 
e ciò anche con l’ausilio di me-
diatori culturali.

SICUREZZA

In campagna elettorale si è as-
sunto l’impegno a costruire una 
città più sicura tramite politiche 
tese a rendere più vive e fre-
quentate le nostre vie, i nostri 
parchi e tutti gli spazi pubblici in 
generale. Il concetto di “sicurez-
za” non si esaurisce con il man-
tenimento dell’ordine pubblico 
ma riguarda più complessiva-
mente la tutela della coesione 
sociale ed il rispetto delle nor-
me che regolano la convivenza 
sociale di una comunità. 
Chiari è una città relativamen-
te sicura, anche alla luce della 
presenza di numerose stazio-
ni delle varie forze dell’ordine 
e, tuttavia, anche le cronache 
parlano di numerose problema-
tiche che fanno sentire insicura 
la cittadinanza. Chiari, peraltro, 
deve e può migliorare la propria 
sicurezza sotto svariati aspetti, 
già solo per ciò che attiene la 
circolazione veicolare e ciclope-
donale nonché circa la situazio-
ne degli immobili comunali con 

riferimento alla normativa an-
tisismica (ma non solo). L’Am-
ministrazione comunale, alla 
luce di quanto sopra, opererà 
in questi anni al fine di: - ren-
dere Chiari ed i suoi spazi pub-
blici un territorio vivo e vissu-
to; - potenziare l’organico della 
Polizia locale, liberarlo laddove 
possibile di incarichi di natura 
amministrativa e/o burocratica 
per avere una presenza costan-
te dei vigili urbani sul territorio 
cittadino, anche nelle ore serali 
e notturne; - collaborare con le 
Forze dell’Ordine nella lotta alle 
varie delinquenze, anche con 
l’ausilio delle scuole; - miglio-
rare la sorveglianza per trami-
te di telecamere delle aree più 
sensibili; - prevenire situazioni 
di pericolo per pedoni e ciclisti, 
rendendo maggiormente sicuro 
l’attraversamento di rotonde e 
strade e più agevole l’utilizzo 
di piste ciclabili, marciapiedi 
ed aree pedonali; - Rivedere il 
Piano di Emergenza ormai fer-
mo al 2007, facendo rete con 
Protezione Civile e VGF e Forze 
dell’Ordine; - arrivare ad una so-
luzione, coerente con l’attuale 
situazione economica, alle pro-
blematiche legate alla Caserma 
dei Carabinieri ed alla Stazione 
della Guardia di Finanza. 

PIANIFICAZIONE. 
URBANISTICA. AREA VASTA

In campagna elettorale si è as-
sunto l’impegno: • a gestire il 
territorio all’insegna del recu-
pero delle aree già urbanizzate 
evitando, di conseguenza, il 
proliferare di nuove urbanizza-
zioni; la realizzazione di nuove 
costruzioni dovrà essere ade-
guata alla domanda ma dovrà 
anche essere accompagnata da 
un censimento delle unità im-
mobiliari sfitte per quantificare 
il patrimonio edilizio inutilizzato; 
• a collaborare e fare rete con 
i comuni vicini, per ottimizzare 
le risorse ed offrire a tutti i cit-
tadini servizi di qualità sempre 
più elevata: superando la logica 
della spartizione degli oneri di 
urbanizzazione e tendendo alla 
razionalizzazione degli impieghi 
di risorse pubbliche sempre 
meno disponibili; • a ricercare 
soluzioni di finanziamento delle 
opere pubbliche mediante ac-
cesso agli strumenti messi a 
disposizione da bandi nazionali 
ed internazionali, soprattutto 
europei; L’Amministrazione co-
munale vede come priorità: • 
Rivisitare l’accordo di Area Va-
sta in vigore con i comuni limi-
trofi, fino ad oggi dimostratosi 
inadatto a gestire efficacemente 
il territorio, al fine di delineare 
reali ed efficaci politiche di pro-
grammazione territoriale, se del 
caso anche attraverso forme as-
sociative, che da un lato limitino 
gli effetti negativi conseguenti 
all’impatto delle grandi infra-
strutture di mobilità e dall’altro 
costituiscano efficaci strumenti 
per coglierne le ricadute positi-
ve, individuando a riguardo pre-
cise priorità di interventi. 
• Definire un regolamento edili-
zio e di un piano di incentivi tesi 
a migliorare l’offerta abitativa 
all’interno del Centro cittadino 

e, quindi, diretto ad ampliare la 
superficie delle unità abitative 
ed a riqualificare gli edifici esi-
stenti;
• Privilegiare ed incentivare in-
terventi di green building, anche 
attraverso, laddove possibile, 
adeguate leve fiscali. L’Ammi-
nistrazione incentiverà l’edilizia 
privata per il recupero di edifici 
con elevati livelli di comfort e 
di elevata qualità energetica, 
acustica e sismica. Ogni nuova 
convenzione urbanistica dovrà 
prevedere la realizzazione degli 
standard urbanistici adottando 
soluzioni dirette al minor consu-
mo di risorse energetiche; 
• Dare piena applicazione alla 
Direttiva 2010/31/UE del Parla-
mento europeo la quale prevede 
che tutti gli edifici di nuova co-
struzione siano edifici a “ener-
gia quasi zero”; 
• Indirizzare la propria azione 
amministrativa in iniziative a 
sostegno della presenza di atti-
vità alimentari e piccoli market 
destinati ai residenti del centro; 
• Aprire uno sportello in Chiari-
servizi quale strumento di con-
sulenza per conoscere tutti gli 
incentivi legati alle ristruttura-
zioni, quali detrazioni fiscali e/o 
altri strumenti messi a disposi-
zione da regione/stato, nonché 
la stesura di convenzioni con ge-
ometri/architetti/ingegneri per 
calmierare i prezzi delle pratiche 
necessarie per le opere edili; 
• Collaborare con le varie asso-
ciazioni di categoria per formare 
le imprese edili ed i professio-
nisti nel campo delle ristruttu-
razioni energetiche. In un’ottica 
di minore consumo del suolo 
agricolo non sono sufficienti le 
politiche tese ad incentivare la 
ristrutturazione dell’esistente 
ma, invece, appare sempre più 
necessario entrare in un’ottica 
di pianificazione progettata e 
condivisa con le amministrazio-
ni comunali dei paesi confinanti, 
nella costruzione di una strate-
gia comune diretta a migliorare i 
servizi ai cittadini con un minor 
spreco delle risorse pubbliche. 
Chiari deve tornare ad essere 
un centro politico importante, 
deve riscoprire un suo ruolo a 
livello provinciale e, quindi, deve 
essere un Ente capace di fare 
sintesi fra i vari bisogni del ter-
ritorio, anche sovra comunale, 
per costruire risposte realisti-
che e realizzabili. L’Amministra-
zione comunale sente altresì 
forte l’esigenza di operare una 
profonda revisione, perequata e 
concordata con i proprietari del-
le aree oggi inserite negli Ambiti 
di Trasformazione Residenziale, 
Commerciale e Produttiva del 
vigente PGT, sulla base di con-
crete, realistiche e condivise 
prospettive di sviluppo edifica-
torio del territorio clarense. La 
ormai necessaria riflessione al 
riguardo troverà la sua concre-
ta definizione all’interno della 
procedura di revisione del Do-
cumento di Piano del PGT, pro-
cedura che verrà avviata quanto 
prima essendo a scadenza il 
termine di validità quinquennale 
del vigente Documento di Piano; 
il tutto, in modo evidente, com-
patibilmente con le risorse di 
bilancio disponibili.

Quattro puntate per conoscere i pilastri del nuovo governo cittadino (Seconda Parte)





Roccafranca
Il Giornale di

Novembre 2014 pag. 9
Rogo pauroso a Ludriano: in fumo un tetto per una stufa

Restiamo una delle province con il più alto numero di roghi domestici tra canne fumarie malfatte e imprudenze nella gestione del fuoco

Quattro mezzi dei vigili del 
fuoco: un'autoscala da 
Brescia, due autopompe e 
un'autobotte in arrivo dai 
distaccamenti di Orzinuovi e 
Chiari. 
Il tutto per contrastare uno 
scenario da incubo a Ludria-
no: è bastato l'avvio di una 
stufa, per la famiglia Pedrali, 
per trasformare in un infer-
no la loro domenica. 
Tutto è accaduto domenica 
9 novembre, verso le 10, al 
5 di via San Filastrio. 
Doveva trattarsi di una ba-
nale accensione di una 
stufa, ma in pochi minuti 
le fiamme della camera di 
combustione hanno finito 
per surriscaldare il tetto o il 
soppalco della costruzione 
che è andato in fiamme in 
pochi istanti. 
Impressionanti le fiamme 

che ne sono scaturite e che 
hanno trasformato in un'e-
norme fornace il sottotetto, 
andato completamente di-
strutto insieme alla coper-
tura. 
Fondamentale l'interven-
to dei pompieri che hanno 
consentito di circoscrivere 
il rogo evitando che si dif-
fondesse nelle costruzioni 
a fianco. A far diffondere 
l'incendio anche il materiale 
stoccato nel sottotetto, par-
te di quale in plastica. Per 
questo è stato necessario 
un delicato intervento dei 
pompieri, intervenuti con i 
respiratori per poter estin-
guere i roghi residui e com-
pletare lo smassamento del 
materiale incandescente.
Su Facebook non sono man-
cate le congratulazioni dei 
vicini di casa ai pompieri. 
Marco Tosoni, confinante 
con la famiglia Pedrali, scri-

ve: «Un ringraziamento ai 
pompieri! Siete grandi! Tutta 
la mia solidarietà ai miei vi-
cini!». 
Per accertamenti è stato ac-
compagnato all'ambulanza 
del 118 uno degli occupanti 
dell'abitazione, che in lacri-

di Massimiliano Magli
 Anniversario di matrimonio

Giovanna con la famiglia su una Jeep Giovanna con il vestito africano

lamiere. Sembrava essere in 
una giungla di asfalto. Dopo 
diciotto mesi era già ampliato, 
raddoppiato e si cominciava a 
sfruttare il petrolio.
La casa ce l’hanno assegnata 
i datori di lavoro.
Lui lavorava nel tessile, alla 
“Kay-Industria”, con reparti 
di tintoria, ricamifici e anche 
macchine circolari per la ma-
glina, portate da Brescia. I fi-
lati arrivavano dall’ Egitto per 
fare tessuti di cotone da ven-
dere sul mercato africano.
Noi donne stavamo in casa. 
C’era Zaira la mia vicina cla-
rense e le varesine, e una bel-
ga sposata con un nigeriano. 
I cinesi invece abitavano più 
avanti. A pensarci, mai viste 
donne cinesi, invece uomini 
tanti, e giocavano molto d’az-
zardo.
 Mi è sempre piaciuto fare la 
sarta. Non ce n’erano di sarte 
in giro. Così i primi tempi cuci-
vo i vestiti alle donne indiane, 
le mogli dei proprietari delle 
fabbriche. Io dovevo abbinare 
il top o una camicetta alla par-
te sotto del sari, oppure vole-
vano dei pantaloni con la ca-
sacca e alla fine si coprivano 
la spalla con il resto del tes-
suto. Mi ero fatta un bel giro 
di clienti. Un’ indonesiana che 
lavorava all’Ambasciata di Gia-
va, donne greche e le italiane. 
Mi cercavano, erano contente. 
Le indiane quando venivano a 
farti visita ti portavano le torte 
fatte con i petali di rose. 

La guerra del Biafra

La macchina da cucire me 
l’hanno data i capi, vecchia, 
a pedali, ma funzionava ec-
come. Dopo ho comprato una 
Bernina ultimo modello. Lavo-
ravo anche a maglia, all’un-
cinetto, copriletti, tovaglie, 
centri ricamati, e una volta 
all’anno li vendevamo all’am-
basciata italiana a Vittoria 
Island, un’isola di Lagos.
I primi anni facevamo fatica 
a fare la spesa, siccome era-
no appena usciti dalla guerra 
del Biafra, e c’erano ancora 
chiuse le frontiere, bloccate le 
importazioni, pieno di militari. 
Poi in due o tre con la mac-
china della ditta andavamo 
a fare compere. C’è sempre 
stato un po’ di contrabbando. 
Pasta, olio, pelati per gli euro-
pei si trovavano sempre. Tut-
to molto caro, pagavamo con 
le sterline nigeriane, nel ’73 
invece è arrivata la naira col 
kobo come centesimo.

Cinque case

Ho cambiato cinque case. Se 
cambiavi lavoro o il proprieta-
rio trasferiva la sua iarda, ti 
dava un’altra casa. Le prime 
due a Ikeja, poi ad Apapa, e 
dopo ancora a Ikeja, con un 
bel parco dove ci potevi girare 
in macchina. E che spaventi 
! Quella volta c’era un cobra-
nero lungo più di due metri, 
nascosto dentro la palma. 
L’ha visto la mami Cecilia. Ab-
biamo dovuto dare fuoco alla 
pianta per liberarcene.
Adesso la vecchia casa l’han-
no abbattuta e al suo posto 
c’è un condominio. Me l’ ha 
detto mio figlio Fabio che è 

ritornato a vedere la casa di 
quando era bambino. Da due 
anni è ritornato in Nigeria, 
stanno costruendo case, stra-
de, grattacieli come funghi, 
nella zona a nord di Ilorin.

Se andavi a Lagos, allora era 
la capitale della Nigeria, per 
fare 25 Km stavi in giro una 
giornata. La città su tre isole 
e solo due ponti, un traffico…! 
Addirittura nel ’77 avevano 
messo pari o dispari con le 
macchine, e ancora oggi è 
così. La ditta italiana Impregi-
lo ha fatto il terzo ponte sulla 
laguna, molto lungo, ma il traf-
fico c’è ancora.

Certo i primi tempi si faceva 
fatica. E poi la lingua… Si par-
lava “spiccin inglisc” un misto 
di inglese -era una colonia- e 
bergamasco. Quando si vole-
va dire licenziare, siccome in 
inglese si dice sack, sentivi 
dire “ i ga ansacat an negher”, 
che voleva dire hanno licenzia-
to un nero. Saltavano fuori fra-
si davvero strampalate.
Ad Apapa, sulla laguna nella 
zona del porto, da casa mia 
vedevo sulla strada di terra 
marrone le donne con la ce-
sta sulla testa, vendevano 
arance. Non riuscivi a dare 
un’età a quelle donne. Par-
tivano la mattina a prendere 
l’acqua, si arrangiavano come 
potevano. Camminavano belle 
dritte, scalze o coi sandali. I 
bambini piccoli dietro sulla 
schiena dentro a un telo, dor-
mivano. Quelli più grandicelli 
anche loro a piedi. Al nord, 
nel circondario di Abuja ho 
visto le “trockuman”-noi pro-

nunciavamo così- caricavano 
sulla schiena pesi enormi, le 
chiamavano donne- camion. 
Lì gli uomini seminano, inve-
ce sono le donne a vangare 
e raccogliere, a fare i lavori 
più pesanti. Tante sono im-
prenditrici, molto brave nella 
compra-vendita.
Mi sono sempre piaciuti i loro 
abiti tradizionali, ricamati. Con 
un rettangolo di stoffa attorci-
gliavano il tessuto per fare i 
copricapi - non ho mai capito 
come facevano- sembravano 
addirittura inamidati.
Ai mercati all’aperto trovavi 
il batik stampato, importato 
dall’Olanda, o quello a cera 
con i bei rosoni ovali al cen-
tro ripresi negli angoli e la 
bordura intorno. Tessuti verdi, 
arancione, viola, proprio gran-
di che potevi farci anche la 
tovaglia. I venditori passavano 
a bussarti per venderti avorio, 
statue in ebano intagliato, 
pietra malachite. Al mercato, 
proprio quando ho compiuto 
quarant’anni hanno comincia-
to a chiamarmi Mami, per ri-
spetto, forse mi vedevano coi 
bambini.

Gli spaghetti col sugo 

I miei figli sono nati a Lagos, 
al Saint Nicholas Hospital. Col 

primo, mi ha aiutato a parto-
rire un medico nigeriano. Con 
Fabio, uno indiano. 
I primi tempi in casa mi aiuta-
va un yellow-boy, aveva la pelle 
gialla, veniva dal Calabar. Gli 
ho insegnato a stirare. Educa-
to, bravo, si chiamava Denis. 
E’ il nome che ho scelto per 
il mio primo figlio. Quando è 
nato Fabio mi aiutava una 
donna, Comfort. Era quasi un 
obbligo tenerli a servizio, così 
gli davamo il lavoro. La loro 
casa vicina alla nostra, face-
vano i guardiani e gli autisti. 
Arrivavano dal nord, da Kano, 
Sokoto. Erano musulmani. Poi 
nel ’76 il capo ci ha regalato 
una macchina, e con due figli 
ero più libera di spostarmi. 
Ma alla scuola italiana, a Ebu-
te Metta, 15 km da Lagos, ci 
andavano con il pulmino del-
la ditta. Partivano alle sei del 
mattino, per il gran traffico, so-
pra dormivano ancora un po’. 
Li aspettavano le maestre ita-
liane, mogli di gente che era in 
Africa per lavoro.
Ci piaceva festeggiare anche 
se non c’erano compleanni. 
Invitavamo a casa le bambine 
filippine vicine di casa per la 
torta. Ma io preparavo sempre 
anche gli spaghetti col sugo! 
Non aspettavano altro! 
Con i bambini andavamo al 

mare a Badagari al confine 
col Benin, vicino alla fortezza 
dove imbarcavano gli schia-
vi. Affittavamo una capanna 
come bungalow . Oppure alla 
spiaggia di Vittoria Island , o 
fino alla baia artificiale dell’i-
sola di Tarqua Bay con il ba-
nana-boat. 
 Nel Natale del ’75, alla diga 
Kainji sul fiume Niger siamo 
entrati con la jeep nelle riser-
ve di elefanti, proprio tanti, 
gazzelle, gnu, antilopi-cavallo. 
Diverse volte a Ilorin, una cit-
tà grande tra il nord e il sud 
della Nigeria, fuori dal traffico, 
rilassante. Con l’areo fino a 
Kano, nel nord, poi a Kaduna 
e alla riserva di Yankari piena 
di facoceri e gazzelle. Dei leo-
ni però abbiamo sentito solo 
il ruggito.

La malaria 

In quindici anni ho avuto due 
attacchi di malaria, febbre, 
tremore. Un paio di giorni a 
letto, ti danno il chinino e ti 
passa. Ma ho ben presente 
anche il periodo dei colpi di 
Stato, quello del ’73, pacifico. 
Una settimana di coprifuoco 
ed è finita lì. Poi l’altro il 13 
febbraio’76, hanno assassi-
nato Murtala Mohammed. Al-
tri giorni di coprifuoco. Dopo 
gli hanno dedicato l’ aeropor-
to. Le notizie ci arrivavano 
dalla radio e televisione nige-
riana. Come nel ’79 quando 
abbiamo saputo che Shagari 
è stato eletto presidente della 
Repubblica. Hanno comincia-
to subito a tracciare la nuova 
capitale, Abuja, al centro della 
Nigeria, tutta colline e monta-
gne, poi è stata proclamata 
nel 1991. Nell’84 sono tor-
nati i militari. Io me ne sono 
andata nel giugno dell’86 con 
i bambini.
Volevano continuare gli studi, 
ma là c’era solo il liceo classi-
co. Qui mi sono trovata spae-
sata. Tante amicizie non le ho 
più trovate, però ne ho fatte 
altre. Come adesso, quando 
ci incontriamo per giocare a 
burraco. Comunque, se vuoi 
partire devi avere anche uno 
spirito di avventura, adattar-
ti. E fare come ti diceva ogni 
sera la televisione quando 
finivano i programmi: “Tomor-
row is another day” che voleva 
dire “domani è un altro gior-
no, calma se non hai finito un 
lavoro oggi, lo finirai domani”. 
www.claudiapiccinelli.it
n
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me ha raggiunto i sanitari. 
Sul posto era infatti interve-
nuto anche il Gruppo Volon-
tari del Soccorso Roccafran-
ca-Ludriano. 
L'intervento dei vigili del fuo-
co è durato circa tre ore. 
n

50° di matrimonio per Carlo Invernizzi e Carla Provezza
Nella foto al banchetto al ristorante S. Antonio di Roccafranca



Breno 
Via E. Valverti, 5/A Tel. 0364.321047
breno@confartigianato.bs.it Fax 0364.321047

Chiari 
Via SS. Trinità, 19/7 Tel. 030.711097
chiari@confartigianato.bs.it Fax 030.7100487

Darfo Boario 
Via De Gasperi, 23 Tel. 0364.531486
darfoboarioterme@confartigianato.bs.it  Fax 0364.534867

Desenzano Del GarDa 
Via Marconi, 133 Tel. 030.9141914
desenzano@confartigianato.bs.it Fax 030.9914817

eDolo 
Via Marconi, 56  Tel. 0364.71633
edolo@confartigianato.bs.it Fax 0364.770051

GavarDo 
Via Stazione, 61 Tel. 0365.374309
gavardo@confartigianato.bs.it  Fax 0365.374312

GussaGo 
Via Acquafredda, 20 Tel. 030.2520776
gussago@confartigianato.bs.it Fax 030.2520776

leno 
P.zza Cesare Battisiti, 37/C Tel. 030.9038260
leno@confartigianato.bs.it Fax 030.9038759

lumezzane nuova sede

Via L. Seneci, 28 Tel. 030.827508
lumezzane@confartigianato.bs.it Fax 030.8921385

montiChiari 
Via Trieste, 14 Tel. 030.932120
montichiari@confartigianato.bs.it Fax 030.9362500

orzinuovi 
Via Obici, 36 Tel. 030.9941620
orzinuovi@confartigianato.bs.it Fax 030.9941632

Palazzolo sull’oGlio 
Via Matteotti, 10 Tel. 030.7401601
palazzolo@confartigianato.bs.it Fax 030.7403335

saBBio Chiese 
Via Magno, 18/C  Tel. 0365.895612
sabbiochiese@confartigianato.bs.it Fax 0365.895612

verolanuova 
Via Zanardelli, 6 Tel. 030.932120
verolanuova@confartigianato.bs.it Fax 030.9362500

villa CarCina 
Via Glisenti, 68/F Tel. 030.881445
villacarcina@confartigianato.bs.it Fax 030.881263

Brescia Via Orzinuovi, 28 - Tel. 030.37451 - Fax 030.3745334 - info@confartigianato.bs.it - www.confartigianato.bs.it

ufficio soci nuova impresa - tel. 030 3745290
•	 Offre	importanti	informazioni	a	chi	intende	
intraprendere	l’attività	di	imprenditore.

area fiscale e tributaria - tel. 030 3745247
•	 Tenuta	della	contabilità	ordinaria	e	semplificata.
•	 Servizio	C.A.A.F.,	per	la	consegna	dei	mod.	730,	
RED,	ISEE	e	DETRA	(detraz.	pensionati).

area lavoro e Paghe - tel. 030 3745219
•	 elaborazione	cedolini	paga	dipendenti,	compensi	
lavoratori	parasubordinati	e	colf.

area servizi tecnici e formativi - tel. 030 3745233
•	 Check-up	aziendale	in	tema	di	sicurezza	ed	
ambientale	(L	81/08).

•	 Corso	per	l’ottenimento	della	qualifica	di	
acconciatore.

•	 Documentazione	H.a.c.c.p.	(igiene	alimentare)	e	
assistenza	annuale.

•	 Formazione	finanziata	a	pagamento	e	
apprendistato	professionalizzante.

area marketing associativo - tel. 030 3745216
•	 La	gestione	del	brand.	Strategie	e	sviluppo.
•	 Servizio	C.A.I.T.	(Centro	Assistenza	Impianti	
Termici),	offre	agli	impiantisti	termici	il	servizio	di	
trasmissione	al	Catasto	Unico	Regionale.

area Credito - tel. 030 3745222
•	 La	Cooperativa	Artigiana	di	Garanzia	ha	lo	scopo	
di	agevolare	l’accesso	al	credito	delle	imprese

ufficio Categorie - tel. 030 3745203
•	 Sviluppo	Categorie	Artigiane
•	 Settore	Trasporti,	il	servizio	fornisce	la	consulenza	
legislativa	nel	settore	trasporto

•	 Scuola	Acconciatori,	corsi	per	apprendisti	e	corsi	
di	perfezionamento	per	acconciatori.

Patronato i.n.a.P.a. - tel. 030 3745289
•	 Presentazione	ed	istruttoria	pratiche	
pensionistiche

•	 Prestazioni	previdenziali	e	assistenziali

Consulenza assicurativa - tel. 030 37451
•	 Stipula	polizze	assicurative,	controllo	di	polizze	in	
corso

Consulenza legale - tel. 030 37451
•	 Contenzioso	Legale	e	Tributario
•	 Recupero	Crediti

Consulenza in materia immobiliare - tel. 030 37451
sportello di mediazione - tel. 030 37451

Dove c’è impresa, 
c’è Confartigianato.

Noi 
siamo lì.

D I  C O N F A R T I G I A N A T O  I M P R E S E  U N I O N E  D I  B R E S C I Ale aree le seDi

Dal	1946	siamo	al	fianco	dei	piccoli	e	
grandi	imprenditori	italiani,	con	tutto	il	
sostegno	e	i	servizi	di	cui	hanno	bisogno.	
Dove c’è un associato, noi siamo lì.
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Piccole ugole, si riparte con nuovi progetti e nuove sfide
Il 2015 della Piccola Acca-
demia di Musica San Ber-
nardino si presenta come 
una stagione ricca di pro-
getti oltre che di consolida-
mento di quanto realizzato 
nell’anno appena trascorso 
Nel 2014 è giunto a 
compimento il progetto 
“Manincanto”presentato 
nella Chiesa di S. Cristo a 
Brescia, in collaborazione 
con l’Associazione bande 
Bresciane e nel Salone Mar-
chetti a Chiari. Autori del 
progetto musicale sono i f.lli 
Diego e Fabio Gordi.
Nella prossima stagione il 
lavoro verrà portato in alcu-
ni comuni della nostra pro-
vincia ed ancora Città capo-
luogo.
Il 22 novembre 2014 Ma-
nincanto verrà presentato 
nell’auditorium S. Giovanni 
di Coccaglio in occasione 
della festa padronale.
Per il coro di Voci bianche 
due novità importanti.
Innanzitutto la presentazio-
ne del nuovo progetto: Così 
come noi – Cittadini del 
Mondo.
E’ una serie di 21 canti, 
ognuno delle quali, (attraver-
so una serie di filastrocche 
presentate con una parola 
chiave in ordine alfabetico), 
affronta il tema della legali-
tà, della convivenza civile , 
del rispetto delle regole e 
degli altri, con un linguaggio 

semplice,  rivolto soprattut-
to ai bambini: in una forma 
divertente e godibile dal 
punto di vista della spetta-
colarità. 
L’opera musicale comunica 
messaggi eticamente impor-
tanti, suggerendo modelli di 
comportamento civili e ri-
spettosi, mediante la musi-
ca, il canto e l’espressione 
corporea. 
Inoltre, le diverse forme di 
danze da tutto il mondo of-
frono spunto di riflessione 
sulle diverse culture supe-
rando ogni confine.
Il lavoro ha una marcata 
caratteristica didattica che 
ben si adatta alle scuole pri-
marie dove verrà proposto. 
Il secondo progetto (poten-
ziamento dell’attività di can-
to) é rivolto ai coristi/e delle 
voci bianche di s. bernardi-
no  in possesso dei seguen-
ti requisiti:
1) dai dieci anni compiuti in 
su;
2) un’esperienza di tre anni 
nelle voci bianche.
l’obiettivo è di perfezionare, 
attraverso l’attività a piccoli 
gruppi la vocalita’, l’intona-
zione e la musicalità.
Questo nuovo approc-
cio consentirà ai piccoli 
coristi/e di essere valoriz-
zati con un percorso perso-
nalizzato, oltre a consentire 
la partecipazione a concor-
si nazionali per cori di voci 

bianche di cui uno già pro-
grammato per il prossimo 
16 Novembre 2014 in Gon-
zaga (MN), a completamen-
to del progetto di cui sopra 
esprimiamo alcune conside-
razioni del Coordinamento 
Nazionale del Progetto Nati 
per la Musica in merito alla 
valore dell’attività musicale 
che la nostra associazione 
condivide.
Altro percorso è la parteci-
pazione a concorsi nazionali 

Il programma della Piccola Accademia per la nuova stagione musicale
e internazionali. Nel 2003 il 
primo piazzamento significati-
vo a Gorizia Concorso Seghiz-
zi. Quindi il secondo posto al 
Concorso Internazionale di 
Pienza (SI) nel 2009, il primo 
premio a Biella ad ottobre 
2010, il terzo posto a Vittorio 
Veneto maggio 2011, il primo 
posto a Riva del Garda ad ot-
tobre 2011 ed ancora il terzo 
a Treviglio a novembre 2011. 
Nel 2014 il Coro si è classifi-
cato nella fascia d’argento al 

Il gruppo della Piccola Accademia al completo con insegnanti e allievi

concorso internazionale di 
Verona. 
Nella prossima stagione, 
inoltre, è in programma 
un’importante collabora-
zione con il Corpo Bandi-
stico G.B. Pedersoli con il 
quale sono stati program-
mati due concerti di Na-
tale: il 13 dicembre nella 
Chiesa di S. Maria e il 23 
dicembre nel Palazzetto 
don Elia Comini, concerti 
con programmi diversifica-

ti.
Per chi fosse interessato 
alle selezioni per l’ingres-
so nella Piccola Accademia 
di Musica di San Bernardi-
no è possibile contattare 
direttamente il Direttore 
Artistico Roberta Masset-
ti sia per le Voci Bianche 
che per Nuova armonia 
ai numeri 030/7000864 
– 334/1124168 – 
339/4060153. 
n

Pumenengo
Il Giornale di Chiodini, scorpacciata benefica in oratorio

Decine di partecipanti alla “Ciodelada” al centro giovanile

Un’occasione per ritrovarsi insieme con le gambe sotto la tavola per assaporare l’ottimo fungo chiodino di casa nostra. 
E’ accaduto nei giorni scorsi in oratorio a Pumenengo dove si sono ritrovate decine di persone di Pumenengo ma non solo. Grazie ai volontari, 

che hanno fatto da camerieri e che, è stato possibile degustare autentica prelibatezze

Si ritrovano ogni settimana in una sala prove
che si sono inventata all’interno del castello
di Pumenengo. Sono i Falling Dice, in uscita 

con un nuovo album dal titolo “All in”.
Ne fanno parte Alberto, Thomas, Dori e Roberto.
Su Youtube è possibile ascoltarne alcuni brani

 Musica giovane

Urago d’Oglio
Il Giornale di Castagnata

in oratorio
narono. Nelle settimane seguenti, 
la divina figura iniziò ad affidare ai 
veggenti diversi compiti e ancora 
oggi vivono trasmettendo a tutto 
il mondo il messaggio mariano di 
pace.
 È stata un'esperienza bellissima 
soprattutto perché abbiamo avuto 
modo di notare il cambiamento 
delle persone. Qui, i fedeli si sen-
tono vicino ad una grande oasi di 
pace. L'aria che si respira è sere-
na, tranquilla e separata dal resto 
del mondo. Si tratta di un luogo in 
cui è facile trovare i rimedi ai pro-
pri problemi. La maggior parte dei 
pellegrini che va a Medjugorje dice 
di sentirsi inebriata di un qualco-
sa di veramente soprannaturale 
e che durante il pellegrinaggio la 
loro forza interiore aumenta di 
giorno in giorno. Alcuni affermano 
che dal giorno in cui son partiti 
quello che è successo alla loro 
anima non è spiegabile con le pa-
role. Altri, come il noto giornalista 
Paolo Brosio, sostengono di aver 
scoperto la fede grazie a un cam-
mino di conversione. Altri ancora 

¬¬ dalla pag. 1 - In visita a... dichiarano che questa espe-
rienza ha cambiato la loro vita 
rendendoli consapevoli che Dio 
esiste e che è presente in mez-
zo a noi. Come quasi ogni luo-
go terreno anche Medjugorje 
offre distrazioni e sta al sin-
golo individuo scegliere come 
vivere il proprio viaggio. Infatti, 
diversi quando tornano nel pro-
prio paese criticano scontenti 
l'esperienza appena vissuta 
citando l'elevato numero di co-
struzioni, soprattutto alberghi, 
negozi e ristoranti, ignorando 
che i primissimi pellegrini veni-
vano ospitati dalle famiglie del 
luogo. A quel tempo la popo-
lazione sopravviveva di colture 
come la coltivazione di tabacco 
e ben presto dovette adeguarsi 
all'arrivo sempre più numeroso 
dei fedeli, trovando dunque un 
modo per accoglierli.
Ogni anno, la prima settimana 
di agosto, si svolge il Mladifest, 
Festival dei giovani, ovvero il 
più grande incontro internazio-
nale dopo la Giornata Mondiale 
della Gioventù. Durante questa 
settimana, partecipano molte 

persone provenienti da tutto il 
mondo e, per questo, ciascun 
programma viene tradotto simul-
taneamente in diverse lingue. 
Solo nel 2008, infatti, parteci-
parono più di 50.000 persone. 
Viene spontanea la domanda 
"perché i media non parlano di 
un evento così grande e impor-
tante?".
Come può Medjugorje assumere 
le sembianze di un luogo falso 
se tanti giovani riscoprono i valo-
ri lasciati cadere nel dimentica-
toio di generazione in generazio-
ne? Neppure la psichiatria e la 
scienza con le loro moderne ap-
parecchiature possono svelare 
cosa si cela dietro a questi even-
ti, dunque lasciamo alla Chiesa 
il compito di valutare, sebbene 
non abbia ancora espresso un 
parere a riguardo. Ancora oggi 
la sua posizione è incerta, in 
quanto, per ora, non riconosce la 
manifestazione divina in questi 
fenomeni. Consigliamo questa 
esperienza soprattutto ai giova-
ni, in quanto anche noi abbiamo 
cambiato il nostro modo di vede-
re le cose. n
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Scuola
Primaria

Scuola Secondaria
1° Grado

Scuola Secondaria
2° Grado

“ Illuminare la mente 
per rendere buono il cuore “Don Bosco

Scuola Primaria
Scuola Secondaria 1° Grado

Scuola Secondaria 2° Grado

ISTITUTO SALESIANO SAN BERNARDINO
Via Palazzolo, 1 - 25032 Chiari (BS) - Tel. 030 700 6811 - Fax. 030 700 6810
www.salesianichiari.it - direttore.chiari@salesiani.it

TI ASPETTIAMO AGLI OPEN DAY!
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO: 15 novembre 2014, 13 dicembre 2014, 10 e 24 gennaio 2015

SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO:  22 novembre 2014, 13 dicembre 2014 e 24 gennaio 2015

• LICEO SCIENTIFICO
• LICEO DELLE SCIENZE UMANE Opzione Economico Sociale

Per coniugare una solida FORMAZIONE UMANISTICA con una specifica PREPARAZIONE 
GIURIDICO-ECONOMICA  e l’acquisizione di COMPETENZE LINGUISTICHE

Istituto Salesiano
San Bernardino

ISTITUTO SALESIANO SAN BERNARDINO CHIARI
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CAVALLI 83
DI GALBIATI MARIA MADDALENA

Viale Cadeo, 17/a - 25032 Chiari (Bs) 
telefono 030 7012069

P. IVA 03637560982
e-mail: cavalli.galbiati@gmail.com

CHIARI Vendesi o affittasi capannone 
500 mq con appartamento

ROVATO Vendesi piccolo magazzino con 
appartamento e lotto area edificabile

CASTELCOVATI Vendesi cascinetta 
con 1200 mq di area

CHIARI Vendesi villa singola da 
ristrutturare zona nK con 700 mq di area

COCCAGLIO
Vendesi sottomonte grande villetta 
a schiera di testa con ampio giardino         
con possibilità di creare due unità
 
COCCAGLIO
Vendesi quadrilocale ultimo piano 
con cantina e garage € 85.000,00
 
CHIARI
Vendesi zona ospedale appartamento 
100 mq con cantina e garage
€ 108.000,00
 
CASTREZZATO
Vendesi lotti area edificabile
 
CASTREZZATO
Affittasi/vendesi zona supermercato 
uffici e negozi

Annalisa Cavalli
Restauri e Decorazioni

Opere con la massima qualità
Progettazione del restauro

Ricerche storiche sulle opere d’arte in restauro
Relazione prima e dopo con documentazioni fotografiche

Bozzetti in acquarello, tempera ed acrilico
Realizzazione decorazioni di ogni genere

Si sostengono corsi d’arte

339.8274737 
annaly83@alice.it

Viale Cadeo, 17/a
25032 Chiari (Bs) 
030 7012069 
cavalli.galbiati@gmail.com

Ogni giorno Confartigianato 
Imprese Unione di Brescia, 
grazie ai suoi 15 uffici di 
mandamento sul territorio, 
coordinati dalla sede centra-
le di via Orzinuovi a Brescia, 
è a fianco degli imprenditori 
associati per creare nuove 
opportunità e soddisfare al 
meglio le loro esigenze. In 
un anno l’Area Fiscale ha of-
ferto servizi ad oltre 6 mila 
imprese e, per affrontare 
le nuove normative di ordi-
ne energetico ed ecologico, 
Confartigianato ha potenzia-
to la propria Area Ambiente 
e Sicurezza con il servizio 
gratuito di consulenza che 
permette un risparmio rea-
le sulle forniture di energia 
elettrica e gas metano. Nu-
merosi i convegni e gli eventi 
in collaborazione con enti e 
organizzazioni della società 

Mediazione civile: sportello per gli associati
Confartigianato rinnova l’impegno per i suoi iscritti con un servizio strategico

e alternativo all’enorme lentezza della giustizia ordinaria

Il Presidente di Confartigianato Brescia e Lombardia Eugenio 
Massetti

 CONFARTIGIANATO

civile, con il solo Ufficio For-
mazione che ha organizzato 
nel corso dell’anno, 306 se-
minari per l’aggiornamento 
professionale per la cifra re-
cord di 5.363 ore di formazio-
ne e un totale di 2.764 corsi-
sti formati. 
«Al problema del lavoro si ri-
sponde con il lavoro. In parti-
colare, per il mondo giovanile 
servono progetti concreti e i 
corsi proposti da Confartigia-
nato vanno in questa direzio-
ne. Una formazione sempre 
più mirata, al passo con le 
nuove esigenze del mercato, 
con particolare attenzione 
alla transizione tra scuola 
e lavoro». Parola di Eugenio 
Massetti, presidente di Con-
fartigianato Imprese Unione 
di Brescia e Lombardia che 
aggiunge: «La formazione è 
una risorsa fondamentale che 
Confartigianato da sempre 
mette in campo per cresce-
re, convinta che l’impresa del 
futuro sarà sempre più orien-
tata alla competizione sul-
la base della qualità e della 
produzione su misura. In un 
momento difficile come que-

sto – conclude Massetti – i 
progetti formativi di Con-
fartigianato rappresentano 
una spinta ottimista e pro-
duttiva perché solo rilan-
ciando il sistema imprendi-
toriale, ovvero l’artigianato 
e la piccola impresa, fulcro 
dell’economia locale e na-
zionale, potremo dare una 
risposta effettiva in termini 
di occupazione».

Il presidente Massetti: 
“Un nuovo strumento di 
giustizia per le imprese”

A pesare sulla competiti-
vità delle imprese ci sono 
i ritardi della giustizia: gli 
imprenditori italiani, per 
vedere conclusa una causa 
civile, devono aspettare in 
media 1.185 giorni (3 anni 
e 1 mese) e per definire 
una procedura fallimentare 
si arriva addirittura a 2.566 
giorni (7 anni). A Brescia in 
media, 818 i giorni per chiu-
dere un procedimento civi-
le. I loro colleghi nel resto 
d’Europa impiegano meno 
della metà: 544 giorni. 
Lunghe attese che costano 
alle imprese italiane 1.032 
milioni di euro l’anno. «L’ef-
ficienza della giustizia civile 
è un fattore determinante 
per l’attività delle imprese 
e per le condizioni di svi-
luppo del Paese e le impre-

se devono poter contare su 
certezza e rapidità della giu-
stizia civile. Ne va della loro 
competitività» sottolinea Eu-
genio Massetti, presidente 
di Confartigianato Imprese 
Unione di Brescia e Lombar-
dia. Ma una soluzione c’è: la 
mediazione civile può risol-
vere controversie su diritti 
reali, successioni ereditarie, 
divisioni, patti di famiglia, 
locazioni, comodati, affitti di 
aziende liti in materia di con-
dominio, contratti assicurati-
vi, quelli bancari e finanziari 
e tanto altro. Forte di questa 
convinzione l’associazione 
di imprese guidata da Euge-
nio Massetti ha attivato, in 
aiuto alle aziende che hanno 
in corso contenziosi tra parti 
contrapposte, uno sportello 
per la mediazione civile tra le 
imprese. Consulenti esperti 
sono a disposizione il lunedì 
pomeriggio dalle ore 14:00 
alle ore 17:00 nella sede di 
via Orzinuovi. Oltre alla pre-
senza settimanale presso 
la struttura della Confarti-
gianato di Brescia e presso 
gli uffici dei mandamenti, 
quando necessario, i consu-
lenti potranno recarsi anche 
presso l’azienda associata. 
Per informazioni contattare 
Confartigianato Brescia al 
numero 030.37451 oppure 
scrivere a: mediazione@con-
fartigianato.bs.it n



Il patron della Tepa Sport
chiede a Brebemi il cartello “Rudiano”

cogliamo volentieri la propo-
sta. 
«Non sto più nella pelle – dice 
con il nipote Antonio – e voglio 
vedere quest’opera. So che se 
n’è discusso tanto ma – dice 
a viaggio compiuto – questa 
strada è un sogno. Roba tutta 
privata, fatta in cinque anni. 
Certe ville impegnative richie-
dono altrettanto. Qui si è fatta 
un’autostrada».
Arrivato a Lainate scende 
dall’auto e al nipote che chie-
de se è pronto per ripartire 
chiede ancora un istante. Si 
guarda intorno. Contento? 
«Contentissimo perché questa 
è un’autostrada del tutto ana-
loga a quelle americane che 

percorrevo quando andavamo 
a far visionare i campionari 
delle nostre scarpette oltre 
oceano. Grande, sicura e cer-
tamente più bella per i contor-
ni rurali rispetto all’A4». 
Ma Riva quando arriva all’al-
tezza di Rudiano sbotta: «Eh 
no – dice – dov’è Rudiano sul-
la segnaletica? Calcio, Urago 
d’Oglio, persino Antegnate! E 
la mia Rudiano?!». 
Una sorpresa che lo lascia 
quasi senza parole, ma con un 
proposito: «Devo parlare con il 
presidente di Brebemi France-
sco Bettoni – spiega – mi ca-
pirebbe. Rudiano è qui, a un 
pugno di metri ed è ancora la 
patria di importanti manifattu-

re oltre che sede storica della 
mia Tepa Sport». Poi scherza, 
ma neanche tanto, lui che da 
anni abita a Rovato: «Rudiano 
è il paese più bello del mon-
do!». 
Bisogna esserne davvero in-
namorati se le proteste sinda-
cali che caratterizzano la sua 
aziende e i suoi operai lo por-
tarono a chiudere. 
Più che una questione di cam-
panile, in ogni caso, quella di 
Riva appare come una critica 
ponderata: «Rudiano a parte 
– spiega – mi dispiace non ve-
dere nemmeno Orzinuovi sulla 
cartellonistica autostradale. 
Sono indicazioni fondamentali 

Battista Riva chiede l’indicazione per la nuova autostrada

Battista Riva con il nipote Antonio al termine del viaggio sulla Brebemi (uscita Lainate)
A destra è nell’azienda di abbigliamento sportivo del nipote con un vecchio pallone firmato Tepa Sport

Un’immagine bellissima del vecchio campionario
Tepa Sport tratto dal catalogo realizzato dagli stessi Riva

L’uomo della Tepa Sport non 
ha dubbi: in Brebemi è stata 
commessa una grave mancan-
za nei confronti di Rudiano. 
Battista Riva, l’uomo che ha 
vestito con il suo marchio le 
squadre di Serie A negli anni 
Settanta e Ottanta, che ha 
fatto sognare i più piccoli con 
la mitica V su scarpe, tutte e 
palloni, ha 82 anni e uno spi-
rito da leoni. Sagace, ironico, 
pieno di una memoria che il 
nostro povero Jos Sbaraini as-
saggiava spesso negli incon-
tro con il patron della Tepa. E 
quando ci chiede di percorrere 
fino a Lainate la Brebemi rac-

Rudiano
Il Giornale di

in uscita, perché consentono 
agli automobilisti di non per-
dersi né di perdere tempo. Lo 
stesso dicasi per le indicazio-
ni relative agli accessi in au-
tostrada: sono ancora troppo 
pochi». 
Arrivato a Rovato dopo poco 
più di un’ora di viaggio anda-

ta e ritorno da Linate, Riva ha 
ancora vivi i ricordi della sua 
Tepa Sport e non manca di ri-
cordare che «oggi una strada 
così ce la sognavamo: sono 
nato professionalmente – con-
clude – quando la A1 arrivava 
sino a Firenze e poi solo fino a 
Roma. Fate voi». n

di Massimiliano Magli
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Chiari DA PROMUOVERE Chiari DA BOCCIARE

Vicolo dell’operaio: 
un eponimo davvero emblematico, visto 

che le condizioni di tale strada 
sembrano rispecchiare la grave crisi

in corso ormai da anni.
Una messa in sicurezza e un recupero

sono da mettere in conto
Il gruppo della Croce Bianca: nonostante tante difficoltà e tanti ostacoli superati, si conferma 

tra le realtà di volontariato di riferimento della nostra città

Ve la ricordate la grande Wan-
da Osiris quando ammaliante 
leggiadra  e leggera scendeva 
le scale intonando “ sentimen-
tal … questa notte infinita…”, 
ebbene ad accompagnarla mu-
sicalmente era il nostro concit-
tadino Piccinelli con la sua or-
chestra.
Le serate in musica del Para-
dosso di via XXVI Aprile, dopo 
il successo ottenuto in alcune 
precedenti edizioni, si ripresen-
ta ogni sabato di questo mese 
di novembre - con inizio alle 
20,30 - con un interessante 
programma jazzistico che vedrà 
esibirsi cinque complessi e 13 
musicisti d’altissimo livello na-
zionale e internazionale. Parlia-
mo del sassofonista di Zurigo, 
Rafael Schilt, di Roberto Bordi-
ga, Roberto Pianca, Emanuele 

Maniscalco, Giulio Corini, Harris 
Eisenstadt, Nicolò Ricci, Guido 
Bombardieri, Fausto Beccalossi, 
Giacomo Papetti, Massimilia-
no Milesi, Carlo Nicita, Valerio 
Scrignoli. Tra gli affezionati esti-
matori che da sempre assiste a 
queste esibizioni, da segnalare 
anche il noto autore paroliere, 
Aleardo Andreoli. Frutto di studi, 
preparazione e passione nelle 
esibizioni dei singoli componen-
ti dei cinque complessi c’è l’es-
senza dei grandi padri fondanti 
del jazz, come: Lous Armstron, 
Didney Bechet, Benny Goodm-
man, Duke Elington.  Ovvio ri-
cordare che il nostro Angelo 
Faglia , in America, nel regno di 
mostri sacri del jazz, si è esibito 
più volte, come quando tornò a 
casa nientemeno con la “Trom-
ba D’Argento” per essersi piaz-
zato al secondo posto. E’ bello 
pensare che questo novembre 

jazzistico sia anche una sorta 
di omaggio al nostro Faglia in 
occasione dei novant’anni del-
la nascita, avvenuta appunto 
a Chiari il 5 settembre 1924, 
scomparso il 5 ottobre 1997. 
Su di Lui ho la fortuna di aver 
raccolto materiali e testimonian-
ze di tutta la sua storia artisti-
ca. E che storia! Durante la sua 
carriera, di cui tra l’altro è stato 
Prima Tromba Rai, Angelo Faglia 
ha collaborato con cantanti, ar-
tisti, orchestre e compagnie te-
atrali di fama mondiale, come: 
Armando Trovaioli, Perez Prado, 
i Platters, Delia Scala, Gino 
Bramieri, Mina, Mia Martini, Do-
menico Modugno, Walter Chiari, 
Loredana Bertè. L’elenco è lun-
ghissimo. Di lui, il grande Perez 
Prado diceva: “quando Faglia è 
in vena, la sua tromba incanta 
le platee riuscendo a far vibrare 
le ali e il cuore degli angeli”. n

¬¬ dalla pag. 1 -  Il jazz ...

ANGELO FAGLIA in una recente
 immagine. Ha cantato con 

Trovaioli, Perez Prado, i Plat
ters, Delia Scala, Bramieri,

 Mina, Mia Martini, Modugno,
 Walter Chiari, Loredana Bertè.



Via Bonfadina,100 25046 Cazzago San Martino BS
Tel. 0307750820 - Fax 0307750830 sedall@euromaster.com

SEDALL PNEUMATICI

LA SICUREZZA DEL TUO VEICOLO E' LA TUA SICUREZZA

ESPERTI PER I VOSTRI PNEUMATICI

...ecco perchè sottoponiamo la vostra auto a 11 controlli gratuiti :

01. Test e livello liquido freni
02. Pastiglie freno anteriori e posteriori
03. Dischi freno anteriori e posteriori
04. Tergicristalli
05. Liquido lavavetri
06. Olio motore
07. Controllo visivo geometria del veicolo
08. Conformità e usura dei pneumatici
09. Pressione pneumatici e ruota di scorta
10. Climatizzazione
11. AmmortizzatoriIN BUONE MANI

euromaster-pneumatici.it

SEDALL PNEUMATICI

VINCI UNA MINI CABRIO
CON EUROMASTER E ESTATE TUTTO L’ANNO

FINO A 80 € DI CARBURANTE GRATIS
E UN BUONO SCONTO DI 18 € 
SE ACQUISTI 4 PNEUMATICI MICHELIN
E PUOI PARTECIPARE AL CONCORSO PER VINCERE
UNA MINI COOPER CABRIO. 


